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APPENDICE 
 

 

BARRETTE DI FUNZIONE DEI CAPI 
 

Sono costituite da una fettuccia di 2x6 cm circa (riquadro interno 2x2 cm.) e si portano su 

ambedue le spalline della camicia e in posizione corrispondente sul maglione.  
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I DISTINTIVI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 

 

 

il distintivo di nazionalità viene  
portato da tutti i soci, cucito 
immediatamente al di sopra e a 
contatto con la banda SCOUTS 
D’EUROPA o GUIDE D’EUROPA con 
il colore verde verso il braccio 

destro. E’ costituito da una barretta 
tricolore di cm. 6x1,5 con la parola 
ITALIA scritta su tutta la lunghezza 
della barretta stessa;  
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BANDIERE DI GRUPPO E COMMISSARIATO 
 

L’orifiamma verticale è quadrata, 90 cm. di lato, di colore bianco e nero, divisa verticalmente 

con il bianco vicino all’asta; su di essa è sovrapposta una croce rossa a otto punte caricata di un 

giglio giallo. 

L’orifiamma è fissata da 7 galloni ad un’asta alta 2,10 m. e sormontata da un giglio in metallo 

argentato alto circa 20 cm. 

L’orifiamma è l’insegna di Commissariato o di Gruppo. 

Non fa parte della tradizione dello scautismo italiano l’uso di guanti bianchi per portare 

l’orifiamma e più in generale per qualsiasi attività o cerimonia scout. Non è quindi consentito, in 

nessuna occasione, l’uso di guanti bianchi. 

Nella posizione di “attenti” l’orifiamma va portata con in fig.1, nella posizione di “riposo” essa 

va tenuta come in fig.2. 

 Alla S. Messa l’orifiamma viene tenuta in posizione di attenti, durante la Consacrazione 

viene inclinata orizzontalmente in avanti, in segno di omaggio, mentre l’alfiere resta in piedi. 
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LE UNIFORMI 
 

Le uniformi associative sono quelle descritte nelle pagine seguenti. Non sono consentite 

aggiunte o variazioni di foggia o colore su quanto stabilito. 

Sull’uniforme non si portano decorazioni o altri distintivi di nessun tipo, ad eccezione di quelli 

autorizzati dal Consiglio Direttivo in occasione di particolari manifestazioni (campi nazionali o 

internazionali, pellegrinaggi, ecc.) 

 

Tenuta da campo. Al campo l’uniforme indossata è sempre l’uniforme associativa. Per 

particolari attività o per particolari momenti della giornata, può essere opportuno utilizzare, in 

luogo dell’uniforme associativa, una tenuta da campo. Tale tenuta da campo è costituita dal 

fazzoletto scout e maglietta blu senza distintivi; per la Sezione Maschile pantaloni corti di tela 

blu, per la Sezione Femminile bermuda blu al ginocchio. 

Tale tenuta sarà indossata esclusivamente all’interno del campo. Per la Santa Messa, l’Issa 

Bandiera e per tutte le attività che dovessero svolgersi fuori dal luogo del campo, s’indosserà 

l’uniforme associativa. Per la Branca Rover e per la Branca Scolte è consentito l’uso della tenuta 

da campo durante il Campo Mobile o la Route, per le tappe in piena natura. 
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RICONOSCIMENTO UFFICIALE (INVESTITURA) DI UN CAPO BREVETTATO 
 
La cerimonia dell'investitura di un Capo della F.S.E. viene effettuata dal rispettivo Commissario 

di Distretto o, in caso di impossibilità, dal Commissario Regionale o da un Commissario Nazionale 

o da un componente del Consiglio Direttivo. 

 
COMM: (nome del Capo), che cosa chiedi? 

 
CAPO: il riconoscimento come Capo della Federazione dello Scautismo Europeo. 

 
COMM: Perché lo chiedi? 
 

CAPO: Per servire. 
 

COMM: Quale vantaggio materiale te ne aspetti? 
 
CAPO: Nessuno. 

 
COMM: Hai riflettuto sulla responsabilità che comporta la cura di anime che vuoi 

assumerti? 
 

CAPO: Io la assumo senza timore, con la grazia di Dio. 
 
COMM: Il compito che ti si offre è magnifico e pieno di responsabilità. I giovani ti 

guarderanno ed accetteranno le tue proposte se riconosceranno che fai del tuo meglio 
per testimoniare i valori che professi. 

 
CAPO: Ho coscienza della portata del mio impegno e farò del mio meglio per 
adempierlo. 

 
COMM: Prima di impegnarti chiedi al Sacerdote la benedizione del Signore. 

 
CAPO: (si inginocchia davanti all'Assistente e riceve la Benedizione). 
 

COMM: Rinnova la tua Promessa ed impegnati apertamente con la Federazione. 
 

CAPO: Con l'aiuto di Dio, prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 
per servire Dio, la Chiesa, la Patria e l'Europa; 
per aiutare il prossimo in ogni circostanza; 

per osservare la Legge Scout. 
Io mi impegno inoltre come Capo: 

ad assolvere fedelmente i miei doveri di cristiano praticante; 
ad osservare e far osservare la Legge Scout, i Principi, i regolamenti ed i 
metodi dell’Unione Internazionale Guide e Scouts d’Europa;  

a seguire lealmente le indicazioni che riceverò dai miei Capi. 
 

COMM: Credo sul tuo onore che manterrai fede ai tuoi impegni, ricevi dunque l'insegna 
di Capo della F.S.E. (gli mette al collo il fazzoletto e il Distintivo del Bosco, poi gli stringe 
la sinistra facendo, con la destra, il saluto scout). 
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INVESTITURA DI UN CAPO UNITÀ 
 
Un/una Capo Unità esercita ufficialmente le sue funzioni solo dopo aver ricevuto l'investitura dal 

Capo del Gruppo dove presta servizio. 

La cerimonia dell'investitura di un/una Capo Unità viene effettuata ogni volta che un/una nuovo 

capo assume la responsabilità di una Unità. Quindi, se una persona nel tempo diviene Capo di 

Unità diverse, ogni volta ripete questa cerimonia. 

La cerimonia può svolgersi alla presenza della Direzione di Gruppo, oppure di tutto il Gruppo. 

 

CAPO GRUPPO: (nome del Capo), il Consiglio di Gruppo ti chiama a divenire Capo Unità 
del (nome Unità). Sei disponibile a questo servizio? 

 
CAPO UNITÀ: Si, con l'aiuto di Dio e mi impegno a completare al più presto l'Iter 

di Formazione Capi. 
 
CAPO GRUPPO: Perché accetti questo incarico? 

 
CAPO UNITÀ: Per servire. 

 
CAPO GRUPPO: Quale vantaggio materiale te ne aspetti? 
 

CAPO UNITÀ: Nessuno. 
 

CAPO GRUPPO: Hai riflettuto sulla responsabilità che comporta la cura di anime che vuoi 
assumerti? 
CAPO UNITÀ: Io la assumo senza timore, con la grazia di Dio. 

 
CAPO GRUPPO: Il compito che ti si offre è magnifico e pieno di responsabilità. I giovani 

ti guarderanno ed accetteranno le tue proposte se riconosceranno che fai del tuo meglio 
per testimoniare i valori che professi. 

 
CAPO UNITÀ: Ho coscienza della portata del mio impegno e farò del mio meglio 
per adempierlo. 

 
CAPO GRUPPO: Prima di impegnarti chiedi al Sacerdote la benedizione del Signore. 

 
CAPO UNITÀ: (s'inginocchia davanti all'Assistente e riceve la Benedizione). 
 

CAPO GRUPPO: Rinnova la tua Promessa ed impegnati apertamente con la Federazione. 
 

CAPO UNITÀ: Con l 'aiuto di Dio, prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 
per servire Dio, la Chiesa, la Patria e l 'Europa; 
per aiutare il prossimo in ogni circostanza; 

per osservare la legge Scout. 
Io mi Impegno inoltre come Capo: 

ad assolvere fedelmente i miei doveri di cristiano praticante; 
ad osservare ed a far osservare la Legge Scout, i Principi, l regolamenti ed i 
metodi della Federazione dello Scoutismo Europeo; 

ad uniformarmi lealmente alle istruzioni che riceverò dal miei Capi. 
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CONFERIMENTO DELL’I.P.I.S.E. 
 
L'I.P.I.S.E. consiste nel riconoscimento della validità degli elementi posti a base dello 
scoutismo, della missione del Capo e nell'impegno a farli propri. 

 
L'I.P.I.S.E. introdotta per la prima volta da B.P. viene conferita da un Capo che l'abbia 

già ricevuta a sua volta risalendo in questo modo allo stesso Baden Powell. 
 
Le unità presenti formano il quadrato, sul lato aperto il Capo che conferisce I'IPISE, 

l'assistente spirituale e l'Orifiamma, di fronte il candidato. 
 

Il Capo che conferisce I'I.P.I.S.E. pone al candidato le seguenti domande: 
 

• I - Ideale - Comprendi l'Ideale che il movimento scout si propone, cioè la formazione 
di cittadini felici, sani, utili? 
 

• P - Possibilità - Vedi le grandi possibilità che si aprono al Movimento, al di là della 
formazione del singolo ragazzo, nel senso della promozione della buona volontà e della 

cooperazione tra tutti i settori della società e tra tutte le nazioni, in luogo delle gelosie 
e delle ostilità di tipo religioso, politico, industriale o militare? 
 

• I - Interesse - Ti rendi conto che il nostro metodo consiste nel far sì che il ragazzo 
sviluppi il proprio carattere e le proprie capacità tramite il suo personale interesse, e 

non nell'fnsegnargli nozioni tramite un 'istruzione collettiva? 
 
• S - Servizio - Hai capito cos'è che distingue lo scautismo da altre forme di istruzione 

e da altre organizzazioni? Che esso educa mediante il libro della Natura scritto dallo 
stesso suo Creatore ed è una fraternità di servizio? 

 
• E - Esempio - Sei pronto ad insegnare ai tuoi ragazzi col tuo esempio personale, cioè 
a vivere tu stesso la Legge scout? 

 
Se il candidato può rispondere affermativamente a questi punti, il Capo che conferisce 

l'lPISE continuerà dicendo: 
 
 «Sono convinto che, sul tuo onore, ti atterrai a questa consapevolezza nel tuo servizio 

di Commissario o di Capo». 
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CERIMONIA DELL’ISSA E AMMAINA BANDIERA 
 
In una fraternità internazionale, quale la Federazione dello Scautismo Europeo, la cerimonia 

dell'Issa Bandiera è una manifestazione di pace e di unione intorno a comuni ideali. 

 

Significato delle bandiere 

 

Le bandiere issate simboleggiano la coesione dei partecipanti in una stessa fedeltà alla Promessa 

ed ai principi dello Scoutismo Europeo: servizio a Dio, servizio alla Patria, servizio all'Europa. 

Ognuno di questi tre punti è simboleggiato da un emblema distinto: l'Orifiamma, la Bandiera 

italiana, la Bandiera europea. 

Le tre bandiere vanno issate su sagole diverse in maniera che siano alla stessa altezza a saranno 

tutte e tre delle stesse dimensioni. 

Il primo posto, alla sinistra di chi guarda, è riservato all'Orifiamma che simboleggia con la sua 

croce il servizio a Dio. 

Il posto centrale, secondo le leggi italiane, sarà riservato alla Bandiera italiana che simboleggia 

la comunità più diretta di cui facciamo parte. 

Sullo sfondo blu del cielo d'occidente, le stelle della Bandiera europea rappresentano i popoli e 

le comunità naturali del continente e formano un cerchio in segno di unione. Sono in numero di 

dodici, simbolo di pienezza e di perfezione. 

Inoltre, i tre statisti cattolici, Adenauer, De Gasperi e Schumann, che 1'8 dicembre 1955 

proposero al Consiglio d'Europa di adottare questa bandiera, vedevano nelle 12 stelle in cerchio 

il simbolo della corona della Vergine descritta nell'Apocalisse. La Bandiera Europea si situa 

sempre anche nel caso di più bandiere nazionali, alla fine della linea delle Bandiere, come una 

conclusione, ricordando così che al termine di questa fase storica l'Europa dovrà riunire i diversi 

popoli di un unico cerchio fraterno. 

Una brevissima chiacchierata può essere tenuta da un capo subito prima della cerimonia dell'issa 

Bandiera. Potrà essere letto e rapidamente commentato, in quest'occasione, un articolo della 

Carta dello Scautismo Europeo (in particolare gli articoli l, 2, 3, 7, 8). 

 

Campi internazionali 

 

Se più paesi partecipano ad un incontro (ad esempio un campo federale) le rispettive bandiere 

saranno situate fra la bandiera del luogo e la bandiera europea, nell'ordine alfabetico dei nomi 

dei paesi rappresentati (le iniziali di ogni nazione sono quelle delle sigle internazionali adottate 

per le autovetture). 

 

Cerimonia dell'Issa Bandiera 

 

Gli alfieri prescelti prelevano le bandiere e le fissano alle rispettive sagole dell'antenna, prima 

dell'inizio della cerimonia. 

Alla chiamata del Capo ci si dispone in quadrato davanti all'antenna. 

Un Capo si porta al centro del quadrato e mantenendo alle sue spalle l'antenna, in posizione di 

attenti, scandisce ad alta voce la Legge scout. Poi torna al proprio posto. Se le Unità presenti 

sono di entrambe le sezioni, un Capo reciterà la Legge Scout e una Capo la Legge delle Guide. 

Il Capo, l'Assistente spirituale, gli Aiuto Capi che fino a questo momento erano sul lato aperto 

del quadrato, avendo di spalle l'antenna, avanzano di tre passi e si rivolgono all'antenna. 

Il Capo chiede: "Pronti per l'Issa Bandiera?". 

Gli alfieri, dopo essersi rapidamente assicurati del buon funzionamento della sagola, rispondono: 

"Pronti". 

Il Capo dà allora il comando: "Issa Bandiera". 

Gli alfieri issano lentamente e contemporaneamente le bandiere, mentre gli aiutanti le tengono 

nelle mani per evitare che, spiegandosi, i lembi tocchino per terra. 

Mentre le bandiere salgono, i partecipanti le seguono con lo sguardo, sull'attenti e in posizione 

di saluto. Quando le bandiere raggiungono la sommità dell'antenna, il Capo lancia il triplice "San 

Giorgio", a cui si risponde le prime due volte "Italia" e la terza volta "Europa". Poi s'intona l'inno 

nazionale. 
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Il Capo, l'Assistente spirituale e gli Aiuti Capi fanno tre passi avanti poi si volgono verso il 

quadrato, tornando così al loro posto iniziale. 

Tutti si tolgono il copricapo e recitano lentamente il Padre Nostro (in latino se sono presenti 

rappresentanze di paesi diversi) per l'unità del popolo cristiano. 

 

Cerimonia dell'Ammaina Bandiera 

 

L'Ammaina Bandiera si esegue ogni sera all'ora del tramonto, dalla pattuglia o squadriglia di 

servizio, in uniforme completa. 

Il Capo pattuglia si pone di fronte all'antenna, gli alfieri sciolgono i nodi che tengono ferme le 

sagole, provano se queste scorrono regolarmente, quindi avvertono il Capo pattuglia con un: 

"Pronto". 

Il Capo pattuglia dà un segnale con il fischietto (un fischio lungo), in quel momento ogni scout, 

ogni Guida ed ogni Capo, restando sul posto dove si trova, sospende ogni attività e si volge verso 

l'antenna mettendosi in posizione di saluto sull'attenti. 

Il Capo pattuglia dà il comando: "Ammaina Bandiera", gli alfieri fanno scendere lentamente le 

bandiere. 

Al termine il Capo pattuglia dà un segnale con il fischietto (due fischi lunghi) per indicare che la 

cerimonia è terminata. 

Piegate le bandiere (la Bandiera italiana va ripiegata in tre, assecondando le sue bande tricolori 

in modo che esse risultino sovrapposte, e poi nuovamente ripiegata in modo da lasciare visibile 

solo il verde), gli alfieri, accompagnati dal Capo Squadriglia, si portano nella tenda direzione ove 

collocano le bandiere nell'apposito contenitore. 

In particolari circostanze l'Ammaina Bandiera può essere fatto alla presenza di tutti, nel qual 

caso la cerimonia si svolge come l'Issa ma senza la recita della legge e senza il triplice "San 

Giorgio". 

 

Lutto 

 

In caso di lutto le bandiere vanno issate a mezza asta nella seguente maniera: si issano le 

bandiere fino alla sommità dell'antenna e poi le si fa ridiscendere fino a circa tre quarti 

dell'antenna. 

Per l'Ammaina Bandiera si fanno risalire ancora le bandiere fino alla sommità e poi si procede 

come al solito. 

 

Nota 

 

Il cerimoniale sopra riportato ha un valore generale; per le singole branche si rimanda al 

cerimoniale contenuto nelle rispettive Norme Direttive di Branca. 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 



 
 

 19 

COME SI DISEGNA IL DISTINTIVO 
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Determinare la dimensione massima del distintivo. 
Dividere i quattro lati del quadrato, circoscritto alla croce, in otto parti e tracciare con 

queste divisioni 8 x 8 = 64 quadratimi piccoli. 
Segnare i punti 4, 7, A, B, C, D, E, F, G, H, I, J, K, ed eventualmente i loro simmetrici. 

C', E', H', 4', 7', 7", 7'", ecc., e tracciare i segmenti AB, CD, EF, GC, EH, IJ, KC', F4, 
ID. 
Poi segnare i centri dei differenti cerchi con i raggi indicati qui sotto, allo scopo di 

poter tracciare il fiordaliso (centri 1, 2, 3, 4, 5, 6 e loro simmetrici). 
Per la croce segnare i centri 7 e 8. 

Il punto 8 si trova ad una distanza pari a 3 volte Il lato del quadrato grande, a partire 
dal lato del quadrato. 
 

Posizione dei centri Raggi 

Centro 1 Intersezione AB- CD Raggio= Distanza 1-1' 

Centro 2 Intersezione EF-GC Raggio = Diagonale di un quadrato piccolo 

Centro 3 Intersezione HF-CG Raggio = Un quadrato e 1f• 

Centro 4 Intersezione della griglia Raggio = Dal punto 4 alla tangente del 

cerchio 3 

Centro 5 Intersezione IJ-KC' Raggio = 3/4 di un quadrato 

Centro 6 Intersezione F4-l D Raggio = Dal punto 6 alla tangente alla 
circonferenza 5 

Centro 7 Intersezione della griglia Raggio = Diagonale di due quadrati 
affiancati 

Centro 8 sull'asse del quadrato ad una 
distanza di 3 volte il lato del quadrato 

Raggio = Distanza dal punto 8 fino al terzo 
quadrato piccolo esterno 

 


